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La ricorrenza del patrono San Martino rende l’11 novembre un 
giorno di festa sacra per il nostro paese, occasione che do-
vrebbe includere il riposo dal lavoro per raccogliere famiglie e 
parenti nella giovialità della Fiera.  
 

Ma i tempi sono mutati: il lavoro non cessa mai, i componenti 
delle famiglie sono spesso lontani e le parentele si ricordano a 
fatica. Rimane la tradizione religiosa ma manca la gioia festo-
sa del paese. 
 

Facciamo un salto nel tempo, torniamo al San Martino del 
1960 quando era parroco Mons. Affolti. All’epoca, ma già la 
tradizione era iniziata con don Varesi, la nostra parrocchia 
aveva una sua pubblicazione: a volte un giornalino autonomo,  
altre un foglio inserito nei bollettini della diocesi.  
 

È da questi che abbiamo tratto il significato di questa festa 
nel passato. Scriveva don Affolti: Traversetolo avanti sotto la protezione di San Martino! 
La Festa di S. Martino si può considerare un po’ come la data del bilancio annuale sia consuntivo 
che preventivo. Essa dal dopoguerra ad oggi ha segnato un progresso di anno in anno sempre più 
attivo; ed è la prova lampante che la fede e la religione sono l’anima e l’energia che vivificano anche 
le virtù civiche e alimentano il bene morale e sociale e promuovono un vero continuo e rapido pro-
gresso. Se la nostra popolazione resterà attaccata alla sua fede a vita, traguardi ancor più imponen-
ti l’attendono per i prossimi anni.                                                                                                    → 

In redazione: Don Giancarlo, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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San Martino: Olio su tela, opera di V. Bertolotti 
Traversetolo - chiesa parrocchiale  
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All’annuncio faceva seguito il ringraziamento al Vescovo che si portava a Traversetolo per la cele-
brazione eucaristica e per la benedizione di numerose iniziative.  
 

La prima in quell’anno fu l’apertura della Casa dell’adolescente “S. Domenico Savio” ricavata dall’ex 
caserma dei carabinieri (era sita in Via San Martino di fronte al centro sportivo parrocchiale, tra la Scuola Elemen-

tare e la casa della famiglia Binini).    
 

Essa ha già cominciato a funzionare – scrive don Affolti – servirà per l’attività assistenziale catechi-
stico-ricreativa dei ragazzi della parrocchia e unitamente alla casetta attigua eventualmente anche 
per l’assistenza umilmente ospitale di ragazzi e giovani sia studenti che operai e professionisti, che 
avessero bisogno di consumare pasti, alloggiare o raccogliersi per studiare. Una iniziativa che costa 
tanti sacrifici, prosegue don Affolti, e forse ci sarà bisogno di allargare questa assistenza e quindi 
costerà ancor di più, ma si faceva certo della comprensione e generosità dei traversetolesi. 
 

Conoscendo la realtà prettamente agricola del paese ed avendo a cuore la condizione contadina, 
sempre nel S. Martino del 1960 don Affolti accompagnava il Vescovo all’inaugurazione della Sezio-
ne staccata dell’Ispettorato della Agricoltura, per cui lui stesso si era tanto adoperato, nell’intento di 
favorire lo sviluppo delle attività agricole ed in particolare del Consorzio per il miglioramento del pa-
trimonio zootecnico ed assicurare così ai lavoratori dei campi lo stesso benessere economico e le 
stesse provvidenze dei lavoratori degli altri settori. 
 

Nello stesso giorno si inaugurava la grande Mostra Avicola e quella Artigianale sempre nell’ottica di 
dimostrare le eccellenze nella certezza di un prospero futuro per il paese. 
 

Ma il San Martino era anche occasione di bilancio e così don Affolti pubblicava i frutti della generosa 
donazione, nonostante l’annata, prodotta dalla raccolta del latte fornita dai caseifici: “Casa vecchia” 
a Due Sassi: Kg. 193; Caseificio “San Giacomo”: Kg. 324.7; Caseificio Sociale di Monzato: Kg. 
234.5; Caseificio Sociale del paese: Kg. 245.8; Caseificio “Ponte Due Termine”: Kg. 100.7 
 

Alle offerte del latte seguivano quelle in frumento: nonostante l’annata non abbondante, 98 produtto-
ri fornirono: Kg. 2.163. Il ricavato della questua del frumento venne devoluto per l’impianto degli ae-
rotermi in Chiesa. Ma non è finita: sempre per l’impianto di riscaldamento vennero offerte dai cittadi-
ni L. 70.650; mentre Tonelli Giuseppe offrì gratuitamente il lavoro di tinteggio in Chiesa. 500 famiglie 
poi risposero subito e spontaneamente al ruolo (soprattassa volontaria) per il salario del Campana-
ro. In più venne raccolta anche una offerta volontaria anche per il giornalino parrocchiale. 
 

Alla fine del resoconto i doverosi ringraziamenti a tutti ed uno in particolare alla premurosità del ca-
scinaio Sig. Reverberi Giovanni, che ha messo a disposizione sia quest’anno che lo scorso anno il 
suo automezzo per la raccolta del grano e le offerte di un quintale cadauno di frumento, pervenute 
in ritardo lo scorso anno e non pubblicate, dei Sigg. Pagani Aldo e Formentini Antonio.  
 

Cosa è rimasto oggi di questa comunità unita nella solidarietà che nel corso degli altri mesi donava 
per i più poveri del Ricovero e offriva uova, latte, burro, farina, patate, strutto, ortaggi … per la men-
sa del povero aperta in parrocchia? Cosa è rimasto del tanto entusiasmo per l’avvenire dello svilup-
po agricolo e di quello artigianale? È rimasto Traversetolo così com’è ora con tanti abitanti in più, 
tanti condomini, un frenetico movimento di pendolari, supermercati affollati … un paese che, come 
tanti di questi tempi, ha perso la sua anima, la sua identità, la sua vocazione. 
 

Avrebbe potuto andare diversamente? Se qualcuno è curioso, ne scriveremo in una prossima occa-
sione. 

Sabato 25 Novembre sarà la GIORNATA NAZIONALE DELLA 

COLLETTA ALIMENTARE. Saranno raccolti  alimenti  a lunga conservazio-

ne nei 3 supermercati del paese. Gli stessi alimenti verranno poi ridistribuiti 
dalla nostra Caritas ai bisognosi del paese.  
 

Se qualcuno desidera offrire qualche ora del proprio tempo per questa raccolta 
è pregato farlo presente al numero 3382574872.  
 

La Caritas ringrazia anticipatamente ogni volontario/a che volesse aderire 
all’iniziativa, nonché i responsabili dei supermercati per la loro collaborazione. 



Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

Abusi sui minori in “rete”: il Papa ribadisce l’urgenza di un intervento forte in difesa di minori 
e adolescenti. 
 
Papa Francesco, ricevendo in udienza i partecipanti al con-
vegno internazionale “Child Dignity”, organizzato dalla Pon-
tificia Università Gregoriana, ha posto l’urgenza della dife-
sa dei minori e dei giovani dalla pericolosità della naviga-
zione in Rete. 
 

La piaga degli abusi sessuali sui minori in Internet è diven-
tata globale e mette a rischio gli oltre 800 milioni di bambini 
e adolescenti che nel mondo fanno uso della Rete. È ne-
cessaria una coalizione degli esponenti dei governi, della 
Chiesa, delle forze dell’ordine, delle organizzazioni interna-
zionali, di esperti di vari settori e delle diverse aziende 
leader nel sistema del web, per riflettere, discutere, proporre conclusioni che il Papa stesso esami-
nerà. Il simposio deve essere una pietra miliare nella lotta agli abusi e un ulteriore passo della Chie-
sa nel lungo viaggio da lei intrapreso.  
 

Il fenomeno viene sottovalutato perché a definirlo non ci sono numeri: le persone abusate non de-
nunciano! Se i genitori non sono informati del rischio non possono poi tutelare i propri figli. Gli stessi 
giovani, molto spesso, non si rendono conto della pericolosità dell’essere adescati dalla rete e cade-
re vittime della pornografia, ovvero di finire in video e foto venduti e scambiati tra gruppi internazio-
nali di pedofili. Il materiale assorbito dalla rete non potrà mai sparire definitivamente, per cui le vitti-
me vivranno nell’angoscia di non sapere dove e da chi è usato.  

 

I rischi online sono definibili in vari modi: “sexting fra i giovani e le 
ragazze che usano i social media”, “sextortion, l’adescamento dei 
minori a scopo sessuale tramite la Rete”, “l’organizzazione online 
del traffico delle persone, della prostituzione, perfino 
dell’ordinazione e della visione in diretta di stupri e violenze su mi-
nori commessi in altre parti del mondo”, il “darknet” ovvero le regio-
ni oscure “dove il male trova modi sempre nuovi e più efficaci, per-
suasivi e capillari per agire ed espandersi”, senza dimenticare il 
“bullismo che si esprime sempre più online ed è vera violenza mo-
rale e fisica contro la dignità degli altri giovani”. Il Convegno, facen-
do propria l’esortazione del Papa a non chiudere gli occhi facendo 
finta di non vedere, in riferimento anche agli episodi interni alla 
Chiesa stessa, ha prodotto un documento di tredici punti indirizzato 
a tutte le autorità mondiali, civili e religiose, ai leader delle compa-

gnie tecnologiche, e a tutte le istituzioni competenti affinché uniscano le loro forze per garantire la 
sicurezza e difesa dei minori.  
 

Le tecnologie inseguono il futuro cioè i più piccoli, anche perché sprovveduti di difese; a volte gli 
stessi genitori vanno orgogliosi dell’abilità dei loro piccoli nel destreggiarsi sul web, senza preoccu-
parsi di eventuali pericolose conseguenze. Milioni di bambini hanno un profilo social e ogni giorno 
accedono a contenuti mediali “adulti”, dove violenza, odio, scurrilità e sesso la fanno da padroni. Uf-
ficialmente per aprire un profilo social bisogna avere almeno 13 anni.  
 

Lo prevede la legge americana, alla quale Facebook, YouTube, WhatsApp, Snapchat e Twitter si 
rifanno. Solo in Italia gli iscritti a Facebook, tra i 13 e i 17 anni, sono 1 milione e 130 mila; ma a que-
sti vanno aggiunti tutti quelli (un quarto circa dei bambini in Italia) che tra i nove e dodici anni, men-
tendo sulla loro età, vi entrano ugualmente. L’accesso a YouTube è ancora più facile: per vedere → 
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Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

la maggior parte dei contenuti non serve nemmeno iscriversi. Così anche i più piccini possono clic-
care su un titolo innocuo come “Peppa Pig” per trovarsi tra i video correlati filmati con parole sboc-
cate che a loro volta rimandano a video non adatti ai bambini. Per non parlare delle interferenze 
pubblicitarie che mirano a trasformare i bambini in “consumatori” di nuovi gadget sempre più costo-
si. A chi spetta la sorveglianza e la tutela dei tanti minori tecnologici? Sarà sufficiente l’innalzamento 
della soglia d’accesso a 16 anni proposta dai paesi europei? Chi vigilerà poi sull’applicazione della 
legge stessa?  
 

Il difficile compito di tutela spetta comunque ai genitori, questo non esclude che gli educatori in ge-
nere si debbano attivare a riguardo come sta facendo la Chiesa stessa e il Papa in prima persona.  

Il 6 ottobre scorso, ricevendo in udienza i partecipanti all’Assemblea generale dei membri 
della Pontificia Accademia per la Vita, Papa Francesco ha ribadito il  

                                                         “No all’utopia del neutro”. 

 
La creatura umana – ha detto il Papa – sembra oggi tro-
varsi in uno speciale passaggio della propria storia che 
incrocia, in un contesto inedito, le antiche sempre nuove 
domande sul senso della vita umana, sulla sua origine e 
sul suo destino. Il tratto emblematico di questo passag-
gio può essere riconosciuto sinteticamente nel rapido 
diffondersi di una cultura ossessivamente centrata sulla 
sovranità dell’uomo – in quanto specie e in quanto indi-
viduo – rispetto alla realtà. C’è chi parla persino di ego-
latria, ossia di un vero e proprio culto dell’io, sul cui alta-
re si sacrifica ogni cosa, compresi gli affetti più cari. 
 

Questa prospettiva non è innocua: essa plasma un soggetto che si guarda continuamente allo spec-
chio, sino a diventare incapace di rivolgere gli occhi verso gli altri e il mondo. 
 

L’individualismo tende ad una considerazione del mondo solo in termini materialistici mettendo al 
primo posto desideri ed aspirazioni personali. Economia, tecnica e scienza si riducono a risorse da 
sfruttare o scartare in funzione del potere e del profitto. L’ipotesi recentemente avanzata di riaprire 
la strada per la dignità della persona neutralizzando radicalmente la differenza sessuale e quindi 
l’intesa dell’uomo e della donna, non è giusta. Invece di contrastare le interpretazioni negative della 
differenza sessuale, che mortificano la sua irriducibile valenza per la dignità umana, si vuole cancel-
lare di fatto tale differenza, proponendo tecniche e pratiche che la rendano irrilevante per lo sviluppo 
della persona e per le relazioni umane.  
 

Ma l’utopia del “neutro” rimuove ad un tempo sia la dignità umana della costituzione sessuale diffe-
rente, sia la qualità personale della trasmissione generativa della vita. La manipolazione biologica e 
psichica della differenza sessuale, che la tecnologia biomedica lascia intravedere come completa-
mente disponibile alla scelta della libertà – mentre non lo è! – rischia di smantellare la fonte di ener-
gia che alimenta l’alleanza dell’uomo e della donna e la rende creativa e feconda. Dobbiamo racco-
gliere la sfida posta dall’intimidazione verso la generazione della vita umana, come se essa fosse 
una mortificazione della donna e una minaccia per il benessere collettivo. L’alleanza generativa 
dell’uomo e della donna è un presidio per l’umanesimo planetario, non un handicap. Le forme di su-
bordinazione che hanno tristemente segnata la storia delle donne vanno abbandonate in modo defi-
nitivo. Un nuovo inizio va scritto nell’ethos dei popoli, e questo può farlo una rinnovata cultura 
dell’identità e della differenza. La nascita di Gesù da Maria illumina definitivamente il mistero 
dell’essere e il senso della vita. La vita è ricevuta come dono, generarla ci rigenera, spenderla ci ar-
ricchisce. Una società in cui tutto può essere comprato e venduto, regolato burocraticamente e tec-
nicamente predisposto, è una società che ha perso il senso della vita. 
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il mondo va al di là del pensiero cristiano:  
 

la California è il primo Stato americano a legalizzare la possibilità di scelta. A partire da gennaio gli 
abitanti della California potranno decidere, a posteriori, di non essere, e di non essere stati alla na-
scita, né maschi né femmine. Ogni residente dello stato dell’Ovest potrà da quel momento chiedere 
all’anagrafe statale di cambiare il proprio certificato di nascita, indicandovi di non appartenere ad 
alcuno dei due sessi. Una legge, approvata dall’Assemblea locale e appena promulgata dal gover-
natore democratico Jerry Brown, permette infatti l’identificazione come persona “non binaria” o 
“neutra”, semplicemente a chi ne fa richiesta, senza bisogno di passaggi legali ulteriori o di certificati 
medici. 
 

L’iniziativa della California ha spinto altre Assemblee locali a considerare la possibilità di intrapren-
dere lo stesso percorso. Lo Stato di Washington sta discutendo sulla possibilità di modifica del pro-
prio ordinamento. Altri Paesi hanno introdotto il concetto di “sesso neutro” o “terzo sesso” sui docu-
menti d’identità, fra questi Australia, Canada, Germania, India, Nuova Zelanda, Pakistan, Thailandia 
e Gran Bretagna. 

 

Dal 26 al 29 ottobre si è tenuta a Cagliari la 48° Setti-
mana Sociale dei Cattolici Italiani.  
 
L’evento ha riunito circa mille delegati da 225 diocesi. Argomento 
trattato “il lavoro” come è oggi e come potrebbe essere in futuro 
tentando una rivoluzione dell’inadeguato sistema attuale. Il Papa, 
all’inizio dei lavori, ha inviato un videomessaggio ribadendo che 
senza occupazione non c’è dignità.  
 

Ma non tutti i lavori sono “lavori degni”. Ci sono lavori che umiliano 
la dignità delle persone, quelli che nutrono le guerre con la costru-
zione di armi, che svendono il valore del corpo con il traffico della 
prostituzione e che sfruttano i minori. Offendono la dignità del lavo-

ratore anche il lavoro nero, quello gestito dal caporalato, i lavori che discriminano la donna e non 
includono chi porta una disabilità. Anche il lavoro precario è una ferita aperta per molti lavoratori, 
che vivono nel timore di perdere la propria occupazione e vivono nell’angoscia di avere un lavoro 
temporaneo senza garanzie. La precarietà è immorale. Questo uccide: uccide la dignità, uccide la 
salute, uccide la famiglia, uccide la società.  
 

La Dottrina sociale della Chiesa nasce per difendere i lavoratori dipendenti dallo sfruttamento, per 
combattere il lavoro minorile, le giornate di lavoro di 12 ore, le insufficienti condizioni igieniche delle 
fabbriche. Papa Francesco ha poi ribadito il dramma della disoccupazione, specie giovanile e 
dell’iniquità salariale che non consente di arrivare alla fine del mese. La dignità e le tutele sono mor-
tificate quando il lavoratore è considerato una riga di costo del bilancio quando il grido degli scartati 
resta ignorato. A questa logica non sfuggono le pubbliche amministrazioni, quando indicono appalti 
con il criterio del massimo ribasso senza tenere in conto la dignità del lavoro come pure la respon-
sabilità ambientale e fiscale delle imprese. 

Lettura, riflessione, dialogo. Ecco i venerdì di don Giancarlo 
 
Da alcune settimane don Giancarlo ha ripreso gli incontri del venerdì sera in canonica. Quest’anno 
le letture che propone sono tratte dal Vangelo di Marco. Il testo, probabilmente composto a Roma 
subito dopo la morte di Pietro e durante la persecuzione di Nerone, risalirebbe quindi agli anni 64-70 
d.C.  Esso contiene tutto quello che Marco aveva appreso e ricordava delle parole e delle azioni → 
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del Signore, narrate dall’apostolo Pietro, riportate con esattezza, ma non in ordine cronologico. Il 
Vangelo infatti si presenta come un doppio cammino di fede; la prima parte, l’annuncio, ha come 
obiettivo il riconoscimento di Gesù come il Messia, l’inviato di Dio, il consacrato per la salvezza di 
Israele; la seconda parte è un cammino molto più profondo e arriva alla croce.  
 

Solo attraverso l’esperienza del dramma della morte di Gesù si può arrivare a dire: “Questi è vera-
mente il Figlio di Dio!”. Il Vangelo di Marco è stato scritto per i cristiani che vengono dal paganesimo 
e non conoscono le consuetudini e le tradizioni giudaiche, per questo Marco si sofferma spesso a 
dare spiegazioni ed usa parole che difficilmente potrebbero essere capite da chi non fosse romano. 
La trama del Vangelo presuppone inoltre un'esperienza missionaria abbastanza dura in mezzo ai 
pagani.  
 

Nel corso delle serate don Giancarlo legge e commenta alcuni passi del Vangelo di Marco; non una 
semplice comprensione dello scritto ma la sua attualizzazione. Il lettore diventa attore nel testo per 
parteciparlo alla luce della propria esperienza nella contemporaneità. Si apre così il dialogo tra i pre-
senti che intervengono con osservazioni ed esperienze, personali e non, dalle quali emergono tutte 
le nostre fragilità nel mettere in pratica ciò che Gesù ci ha insegnato con le sue parole. Una interes-
sante esperienza che aiuta anche a conoscerci meglio come parrocchiani, ad apprezzare il dialogo 
e capire quanto il messaggio di Dio ha inciso e incide quotidianamente nella nostra vita.  

Il 22 ottobre, nella Chiesa di Guardasone, don Giancarlo 
ha celebrato la messa per l’annuale Festa degli Sposi. 
Una cerimonia sentita e partecipata allietata dal canto 
della Corale Cantico Nuovo. Erano presenti oltre ai fe-
steggiati per anniversari di pochi o molti anni di matrimo-
nio, anche coppie del gruppo Giovani Sposi coi loro pic-
coli. Una bella occasione per riconfermare il desiderio di 
sentirsi in comunità. 
 
Anche la scelta di una Chiesa frazionale, per l’occasione, 

ha contribuito al diffondersi della realtà della Nuova Parrocchia: una sede con sette frazioni, un uni-
co albero coi suoi rami. 
 

Il tema del matrimonio e quindi della famiglia è quanto mai attuale e di fondamentale importanza per 
la Chiesa. Costante è l’appello del Papa in proposito così come lo è stato quello del nostro Vescovo 
Solmi nel corso della Visita Pastorale.  
 

È sulla famiglia che si gioca il nostro futuro. È quanto è stato ribadito durante l’VIII Convegno Dioce-
sano 2017 “Morir D’Amore”, svoltosi a Caserta.  il Vescovo Galantino, segretario generale della CEI, 
ha affermato che la partita sulla famiglia non va mai giocata in difesa, ma va giocata con un nuovo 
dinamismo. La famiglia è il un vero vaccino contro l’individualismo che dilaga nell’attuale società. 
Eppure oggi la coppia vive un momento di preoccupante crisi. Come si arriva a non amarsi più nel 
matrimonio? Quanta solitudine ha attraversato quella coppia che vacilla? Perché la responsabilità di 
formare un nuovo nucleo al di fuori del nido materno spaventa? Chi soffre ha poca voglia di dare 
retta a parole di fede, ma guardare la fede con gli occhi del dolore può indicare la via della libertà 
dall’angoscia. Per tutto questo ma anche per le coppie entusiaste c’è comunque bisogno di attenzio-
ne e sostegno: è meglio che un parroco celebri una Messa in meno, ma che dedichi il suo tempo 
alle famiglie. Più forte è la famiglia, più forte il Paese. Così si potrà uscire dal buio di un paese che 
non ha più figli.  

Ed ecco le coppie di sposi che hanno festeggiato il loro anniversario: 

Riva Giuseppe e Zanettini Rita – 57 anni 
Prampolini Napoleone e Fogolla Maria Elisabetta – 52 anni 
Carbognani Sergio e Zanettini Franca – 50 anni 
Salvarani Vittorio e Battocchi Carla – 50 anni 
Dotti Tersillo e Agnoli Anna Maria – 45 anni                                                                                  → 
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Pellegrino Massimo e Bianciotto Flavia – 41 anni 
Reverberi Roberto e Negretti Enrica – 40 anni 
Amatore Francesco e Tincani Daniela – 35 anni 
Madureri Sergio e Guarnieri Paola – 35 anni 
Tarasconi Silvio e Maggiali Manuela – 30 anni 
Catellani Claudio e Ugolotti Luciana – 30 anni 
Tiberini Olindo e Gherri Marta – 30 anni 
Micale Angelo e Da Tofori Stefania – 28 anni 
D’Agostino Alessandro e Politano Anna Maria – 25 anni 
Valentini Marco e Gherri Francesca – 20 anni 
Volpi Stefano e Conti Elisa – 20 anni 
Valia Maurizio e Modugno Luisa – 15 anni 
Lentini Giovanni e Scrima Ivana – 11 anni 
Uccelli Giorgio e Menozzi Paola – 10 anni 

Proteggiamo i nostri figli dall’uso delle droghe. 
 
Una serata veramente interessante e toccante quella del 19 ottobre con Giorgia Benusiglio. L’iniziativa, a fa-
vore del no ad ogni tipo di droga, sostenuta da numerose Associazioni del nostro paese e dal Comune, è sta-
ta occasione di informazione accurata e riflessione. Giorgia è riuscita a catturare l’attenzione di tutti, non solo 
col racconto della sua straziante esperienza, ma soprattutto col suo slancio ed entusiasmo nel voler incidere 
positivamente nelle menti e nei cuori. Ha posto in risalto l’assurda sicurezza che le famiglie definite “normali” 
non corrano il rischio di avere figli indotti alla tentazione della “polvere da sballo”: tutti i giovani possono esse-
re vulnerabili, specie chi è convinto che per una volta non può succedere nulla.  
 

Peccato che la platea fosse piuttosto omogenea. A parte la presenza dei giovani catechisti parrocchiali, era-
no assai pochi i giovani e le famiglie. La maggioranza dei presenti era costituita da persone di età matura: più 
nonni che genitori. Senza escludere che attualmente sono molti i nonni che ci occupano di bimbi e        → 
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adolescenti, non sono comunque loro ad avere la costante attenzione sui giovani, ruolo che spetta esclusiva-
mente ai genitori. Una mancata occasione per molti, specie per chi ritiene che dell’argomento si parli già mol-
to e in tanti luoghi. Occorrerebbe maggiore attenzione tanto più che arriverà a novembre, alla Camera, il 
testo di legge sull’uso terapeutico dei cannabinoidi (resta esclusa la parte del testo di legge riguardante 

la legalizzazione per uso individuale di droghe “leggere”).  
 

Lo scontro in Aula sarà acceso, i pareri sono discordanti e si rischia di risolvere l’argomento più come batta-
glia partitica che di buon senso visto che, qualora fosse approvato il testo, si dovrebbe procedere 
all’incremento della coltivazione di cannabis, sotto il controllo dello Stato, anche presso enti o imprese priva-
te. Inoltre, come sostenuto da diversi farmacologi, le ricerche che si devono fare per ottenere la registrazione 
e l’autorizzazione all’ammissione in commercio dei farmaci, secondo la legge europea (che riguarda tutti i 
farmaci compresi quelli di origine vegetale), prevedono un progetto di sviluppo che non è mai stato eseguito 
negli studi condotti finora sull’impiego di queste sostanze. Aspetti positivi nell’uso di medicinali a base di can-
nabis come analgesico sono stati riscontrati in patologie molto gravi, ma manca un’adeguata ricerca che ne 
ammetta l’effettiva efficacia e necessità in diverse patologie. La ricerca, sostengono i medici, andava fatta 
prima della proposta di legge e non a posteriori.  

Cimiteri come giardini 
 

Come ogni anno si è rinnovato il 1 novembre il ricordo di tutti i Santi e dei Defunti. È bello entrare 
nel nostro cimitero ed essere accolti tra fiori e tanta gente. È il giorno della memoria e quelle che 
abitualmente sono fredde lapidi mostrano le immagini, tutte luccicanti, di chi ci ha preceduti, immor-
talati in un attimo divenuto eternità. Il cimitero diventa per un giorno un luogo di ritrovo, di recupero 
di storie vissute, di gioie e dolori. È un bel gesto quello che ancora, nonostante i tempi, si continua a 
compiere: sulla memoria si costruisce il futuro, si riallacciano o consolidano i legami familiari, si ri-
flette sulla vita e soprattutto di ciò che resterà di noi. È da questo raccoglimento che si ravviva la fe-
de nell’eternità della vita che ci attende: la memoria che si perpetua in terra è preludio di vera eterni-
tà.   

Anche nei cimiteri delle frazioni le celebrazioni per il ricordo 
dei defunti sono state partecipate e vissute intensamente. A 
Bannone, per iniziativa di Don Andrea è ripresa la celebra-
zione della S.Messa nella cappella del camposanto nel gior-
no dei defunti, dopo che il Tempio è stato rimesso in ordine 
grazie alla disponibilità di alcuni parrocchiani per i quali Don 
Andrea ha avuto parole di gratitudine.  
 

Un’altra celebrazione particolarmente seguita è stata la 
S.Messa del 1° novembre al cimitero del capoluogo, presie-
duta sempre da Don Andrea, visto che Don Giancarlo era 
impegnato a Guardasone.  
 

Sono infatti 35 anni che la “Croce Azzurra” fa  celebrare la 
S.Messa, presso il cimitero, in suffragio per i soci fondatori, 
Volontari e benefattori scomparsi.   

Suor Dina in viaggio di missione 
 
Domani 12 novembre Suor Dina partirà per il Burkina Faso, uno 
Stato dell'Africa occidentale. La sua esperienza missionaria si rive-
la ancora una volta indispensabile. Si tratterrà alcuni mesi poi tor-
nerà tra noi qui a Traversetolo. Tutta la comunità parrocchiale le è 
vicina e le augura un proficuo soggiorno, certa che la stessa bontà 
del suo operato tra noi sarà di aiuto e conforto a chi ora ne ha biso-
gno. 



19 novembre, XXXIII domenica del Tempo Ordinario 

GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
 

Papa Francesco ha offerto alla Chiesa una nuova occasione per po-
ter testimoniare il proprio impegno nel seguire in povertà e carità 
l’esempio di Cristo nella cura delle sofferenze del prossimo.  
Riportiamo alcune parti del messaggio del Papa: “Non amiamo a 
parole ma coi fatti”, per meglio comprendere cosa si deve intendere 

per povertà nella società odierna. 
 

Al termine del Giubileo della Misericordia ho voluto offrire alla Chiesa 
la Giornata Mondiale dei Poveri, perché in tutto il mondo le comunità 
cristiane diventino sempre più e meglio segno concreto della carità di 
Cristo per gli ultimi e i più bisognosi.  
[…] Alle altre Giornate mondiali istituite dai miei Predecessori, che 
sono ormai una tradizione nella vita delle nostre comunità, desidero 
che si aggiunga questa, che apporta al loro insieme un elemento di 
completamento squisitamente evangelico, cioè la predilezione di Ge-
sù per i poveri. 
 

Invito la Chiesa intera e gli uomini e le donne di buona volontà a tenere fisso lo sguardo, in questo 
giorno, su quanti tendono le loro mani gridando aiuto e chiedendo la nostra solidarietà. Sono nostri 
fratelli e sorelle, creati e amati dall’unico Padre celeste. Questa Giornata intende stimolare in primo 
luogo i credenti perché reagiscano alla cultura dello scarto e dello spreco, facendo propria la cultura 
dell’incontro. Al tempo stesso l’invito è rivolto a tutti, indipendentemente dall’appartenenza religiosa, 
perché si aprano alla condivisione con i poveri in ogni forma di solidarietà, come segno concreto di 
fratellanza. Dio ha creato il cielo e la terra per tutti; sono gli uomini, purtroppo, che hanno innalzato 
confini, mura e recinti, tradendo il dono originario destinato all’umanità senza alcuna esclusione. 
 

[…] Non pensiamo ai poveri solo come destinatari di una buona pratica di volontariato da fare una 
volta alla settimana, o tanto meno di gesti estemporanei di buona volontà per mettere in pace la co-
scienza. Queste esperienze, pur valide e utili a sensibilizzare alle necessità di tanti fratelli e alle in-
giustizie che spesso ne sono causa, dovrebbero introdurre ad un vero incontro con i poveri e dare 
luogo ad una condivisione che diventi stile di vita.  
 

 […] non dimentichiamo che per i discepoli di Cristo la povertà è anzitutto una vocazione a seguire 
Gesù povero.  
 

[…] la povertà è un atteggiamento del cuore che impedisce di pensare al denaro, alla carriera, al 
lusso come obiettivo di vita e condizione di felicità. 
 

[…] conosciamo la grande difficoltà che emerge nel mondo contemporaneo di poter identificare in 
maniera chiara la povertà. Eppure essa ci interpella ogni giorno con i suoi mille volti segnati dal do-
lore, dall’emarginazione, dal sopruso, dalla violenza, dalle torture e dalla prigionia, dalla guerra, dal-
la privazione della libertà e della dignità, dall’ignoranza e dall’analfabetismo, dall’emergenza sanita-
ria e dalla mancanza di lavoro, dalle tratte e dalle schiavitù, dall’esilio e dalla miseria, dalla migrazio-
ne forzata. 
 

[…] Desidero che le comunità cristiane, nella settimana precedente la Giornata Mondiale dei Poveri, 
che quest’anno sarà il 19 novembre, XXXIII domenica del Tempo Ordinario, si impegnino a creare 
tanti momenti di incontro e di amicizia, di solidarietà e di aiuto concreto. Potranno poi invitare i pove-
ri e i volontari a partecipare insieme all’Eucaristia di questa domenica, in modo tale che risulti anco-
ra più autentica la celebrazione della Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo, la 
domenica successiva. La regalità di Cristo, infatti, emerge in tutto il suo significato proprio sul Gol-
gota, quando l’Innocente inchiodato sulla croce, povero, nudo e privo di tutto, incarna e rivela la pie-
nezza dell’amore di Dio.  
 

[…] A fondamento delle tante iniziative concrete che si potranno realizzare in questa Giornata ci sia 
sempre la preghiera. Non dimentichiamo che il Padre Nostro è la preghiera dei poveri. 
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Nel giorno di san Martino, le volontarie Caritas, dopo la messa, portano il pane agli ammalati e agli anziani 
della comunità. 
 

Una di noi: A. Maria, ha vissuto un'esperienza molto 
bella. Portando il pane ad un anziano in carrozzella, 
questi, ringraziando, si è commosso spiegando che 
quel pane lo ha accolto con gioia perché rappresenta 
la comunità che si preoccupa ancora per lui, che non lo 
ha abbandonato. Anche se impossibilitato fisicamente, 
si è messo a disposizione anche lui per dare un aiuto 
agli altri. 

PROGETTO YOUNG-ER CARD…. Cos’è? 
 

Nuova carta ideata dalla regione Emilia Romagna per i giovani 
di età compresa dai 14 ai 29 anni, studenti o lavoratori, resi-
denti in regione. 

A COSA SERVE? 
La card riserva ai titolari una serie di agevolazioni per la fruizio-
ne di eventi sportivi, culturali (teatri, cinema, palestre) e sconti 
presso numerosi esercizi commerciali. 
 

La YOUNGER CARD invita inoltre i suoi possessori a diven-

tare GIOVANI PROTAGONISTI, invitando ad investire parte 

del proprio tempo e del proprio impegno in interessanti progetti di volontariato. 
  

La Caritas parrocchiale ha aderito a questo progetto e invita chiunque fosse interessato a chiamare il numero 

338 2574872 o passare dalla sede Caritas nei giorni di apertura. Inoltre, ricordando che SABATO 25 NOVEM-

BRE ci sarà la giornata della colletta alimentare, le ore di volontariato svolte in quel giorno, serviranno ad ac-

cumulare il punteggio sulla card.  

Il 17 ottobre le volontarie Caritas, hanno organizzato un pomerig-
gio di festa per i 50 anni di consacrazione di Suor Silvia Concu 
hanno voluto cosi testimoniare l'affetto del paese per l’impegno 
con cui Suor Silvia opera nell’alleviare disagio e sofferenza. 
 

Il 7 novembre, durante l'incontro mensile Caritas, suor Dina ci ha 
portato a riflettere sul discorso conclusivo del Card. Luis Tagle, 
presidente internazionale Caritas,al congresso eucaristico 2017. 
 

Vi consegniamo alcune riflessioni, pensiamo infatti, che possano 
servire a tutta la comunitá, e non solo alle volontarie. 
 

Il discorso del Cardinale é incentrato sui poveri che sono " Nel Cuore di Dio Nel Cuore di Dio ". La Chiesa tutta ,essendo una 
grande famiglia, intesa come comunità di credenti , deve curarsi e porre attenzione ai poveri mediante una 
carità autentica che li prenda in considerazione e questo può avvenire con un contatto personale. Solo me-
diante questo contatto con i poveri, che sono fonte di valori umani, noi tutti, possiamo attingere qualcosa, re-
cuperare quei valori, che il momento storico attuale ci ha fatto dimenticare. Mons. Tagle continua che per ap-
procciarsi al povero bisogna cambiare mentalità: i poveri ci sono veramente nella nostra mente e nel nostro 
cuore? 
 

Abbiamo concluso la riunione ringraziando e salutando calorosamente Suor Dina che mancherà dalla nostra 
comunità per 3 mesi, la sua missione la porterà nell'amata Africa, a portare anche lì la bellezza e la gioia 
dell'essere Cristiani. 



Bene ha fatto Don Andrea a proporre a Don Giancarlo, che ne ha condiviso l’idea, l’organizzazione 
come Nuova Parrocchia di Traversetolo, di un incontro pubblico di alto livello rivolto ai genitori, agli 
insegnanti, alle Istituzioni, Forze dell’Ordine, ai lavoratori sanitari e agli operatori della prevenzione 
dell’uso delle droghe, mirato a come riconoscere e impedire comportamenti rischiosi e l'uso di stu-
pefacenti.  
 

Un fenomeno che non possiamo negare esista anche nel nostro territorio e che deve preoccupare 
principalmente i genitori e gli educatori. Il non parlarne non risolve i problemi e tanto meno può taci-
tare le coscienze il pensare che la cosa possa interessare altri. Non possiamo fare come lo struzzo, 
nascondere la testa nella sabbia, fingendo di non accorgerci di quello che accade vicino a noi. 
 

L’iniziativa ha trovato subito il supporto della Direzione dell’Istituto Scolastico Comprensivo di Tra-
versetolo, e Don Andrea si è dato subito tanto da fare per promuovere questo evento, reso possibile 
grazie alla sua conoscenza personale del parmigiano Dott. Gilberto Gerra, che ha accolto l’invito di 
presentare a Traversetolo il progetto dell’ UNODC. (Ufficio delle Nazioni Unite per il controllo della 
droga e la prevenzione del crimine). 

Listen First è un'iniziativa per aumentare il sostegno alla prevenzione dell'uso di droghe basato su 
metodi scientifici ed è dunque un efficace investimento per il benessere dei bambini e dei giovani, 
delle loro famiglie e delle loro comunità. 
 

La campagna mira a sensibilizzare l'attenzione sull'ascolto dei bambini e dei giovani come primo 
passo per aiutarli a crescere sani e sicuri. Per queste ragioni confidiamo nella presenza dei genitori, 
dei nonni e degli educatori che più di ogni altra persona seguono e osservano i loro figli, nipoti e al-
lievi.  
 

Sappiamo che è un cammino lungo e non sempre facile, ma che dobbiamo affrontare insieme per 
assicurare ai nostri bambini e ragazzi una crescita armonica e serena in una società in continuo mu-
tamento.  
   

Presenterà la serata il giornalista Rai Luca Ponzi.  
 

Alla fine della conferenza interverranno Don Giancarlo e la dirigente scolastica Marianna Rusciano.  
                                                                                                                                                          →                                                                        
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Visita Pastorale: tempo di grazia, 
incontro e dialogo coi fedeli. 
 
La Visita Pastorale si è conclusa. In tre giorni di intensa attività il 
Vescovo Solmi ha conosciuto e sondato il territorio della Nuova Par-
rocchia di Traversetolo: il capoluogo e 7 frazioni. 
 

Un calendario di impegni e di incontri veramente affollato ed inten-
so. Quale impressione il Vescovo abbia tratto da tutto ciò lo sapre-
mo dalla lettera che prossimamente, come prassi, invierà al nostro 
parroco; intanto potremmo desumere qualcosa dall’omelia da lui 
pronunciata nel corso della celebrazione comunitaria di domenica 
15 ottobre. 
 

Il nostro territorio, come è quasi consuetudine definire l’intera regio-
ne a cui apparteniamo, è nel benessere e questo contesto può di-
stogliere chi lo vive dal porsi domande profonde di senso: quesiti 
individuali e sociali che riemergono poi in modo forte nel corso 
dell’esperienza esistenziale. Se nonostante le occasioni e gli inviti 
pochi si portano alla messa, è conferma che l’essenzialità 
dell’esistenza è sopraffatta dalle tante cose quotidiane che assillano 
nel raggiungimento di ideali individuali che inibiscono il senso co-
munitario. La denatalità, i pochi matrimoni, l’eterogeneità dei principi 
con cui crescere i figli sono il problema che accomuna il nostro terri-
torio al mondo occidentale in questo critico passaggio della nostra 
storia.  
 

Cosa fare in un contesto fragile e reso ancor più vulnerabile 
dall’inserimento di tante presenze straniere a cui spesso ci si rivolge 
con diffidenza o indifferenza? Occorre formazione: c’è bisogno di 
persone formate che sappiano unire, alla buona volontà, il senso di 
chiesa, l’amore per il Signore e la coscienza di quello che stanno 
facendo. Solo attraverso l’impegno e la testimonianza di fede si può 
estendere l’evangelizzazione: la carità deve accomunarsi a momen-
ti di annuncio esplicito e di gratuità nell’impegno.  
 

La vostra parrocchia, ha ricordato il Vescovo, ha già realtà eccellen-
ti nell’educazione e nell’accudire: la scuola dell’infanzia, e quella 
superiore, la casa di riposo per anziani e un oratorio per giovani 
sempre disponibile, ma tutto questo deve essere un punto di par-
tenza, non un arrivo. Occorre sostenere le giovani coppie di sposi, 
fare comunità tra le famiglie affinché i giovani imparino che nella 
vita ci sono altre domande e concrete risposte oltre ai miraggi che il 
consumismo quotidiano propone loro. 
 

La Nuova Parrocchia ha a disposizione due sacerdoti, una fortuna 
di questi tempi! A cui si aggiungono due volonterosi Diaconi che 
forniscono un ausilio prezioso; ma da diversi anni Traversetolo non 
ha vocazioni. Anche in questo occorre interrogarsi e capire quanta 
disponibilità è propenso a corrispondere ogni battezzato a ciò che il 
Signore chiede. 
 

Un discorso forte, pronunciato con schiettezza, ha ribadito il Vesco-
vo, ma indispensabile: siamo in un tornante della nostra storia molto 
significativo. È il momento di tirar fuori – come dice san Paolo – la 
fiducia: Tutto posso in Colui che mi dà forza. 
 

Ma la Nuova Parrocchia come ha vissuto l’esperienza della Visita? 
Ecco alcuni pareri di chi ha partecipato ai diversi incontri. 
 

Entusiasmi e delusioni si alternano. La formalità ha spesso inibito il 
desiderio di dialogo. Troppi incontri e poco tempo non fanno      → 
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sintonia. Il Vescovo ha dovuto operare delle scelte per conoscere 
più a fondo le dinamiche della Nuova Parrocchia ed i nuovi gruppi 
specie di giovani. Nessuno si deve sentire trascurato perché non 
solo conosce chi prega e lavora per la parrocchia, ma specialmente 
a loro ha rivolto la sua gratitudine nell’omelia conclusiva di domeni-
ca 15, nel corso della celebrazione comunitaria nella parrocchiale 
conclusa con i liberi interventi dei partecipanti. 
 

Nell’occasione il Vescovo è stato ringraziato per aver concesso il 
restauro della Chiesa di Guardasone consentendo non solo il recu-
pero di una testimonianza religiosa ed artistica, ma la rinascita di 
una comunità frazionale impegnata a dare buoni frutti in futuro. È 
questo un gesto significativo perché realizzato anche con l’aiuto 
dell’intera Nuova Parrocchia a testimonianza della sua volontà co-
munitaria. È stata anche ringraziata la Corale Cantico Nuovo per 
l’impegno liturgico, quindi il Vescovo ha promesso di pregare per la 
Nuova Parrocchia affinché il Signore conceda nuove vocazioni. 
 

Incontro con il Gruppo Servizio Ministeriale 
La serata dell’incontro tra il Vescovo e i membri del Gruppo ha avu-
to un esito positivo. Il numero limitato dei componenti ha consentito 
un clima raccolto e familiare. Il Vescovo Solmi ha ulteriormente illu-
minati i responsabili circa le differenze tra Servizio Ministeriale e 
Consiglio Pastorale, argomentazione su cui si era dilungato in pre-
cedenza in occasione del Consiglio stesso. Differenze sostanziali 
sulle quali il nostro parroco aveva chiesto delucidazioni al fine di 
non creare doppioni di ruoli. Il Gruppo Ministeriale prega, riflette e 
consiglia i Presbiteri senza addentrarsi in problemi di carattere so-
ciale e politico. I Parroci non debbono decidere da soli, devono es-
sere sostenuti e confortati nella loro difficile missione. Ognuno ha 
quindi espresso il proprio parere e confermata la propria disponibili-
tà a lavorare per la Nuova Parrocchia, senza campanilismi e rivalità. 
L’incontro è terminato con la preghiera. 
   

Incontro con il Consiglio Pastorale 
In occasione della Visita Pastorale il Vescovo Solmi ha incontrato 
anche il Consiglio Pastorale della Nuova Parrocchia. Purtroppo i 
presenti non erano numerosi e, soprattutto, non c’è stata 
un’autentica partecipazione. Forse la soggezione che la presenza 
del Vescovo inevitabilmente ha comportato, ha contribuito a creare 
un clima di imbarazzata timidezza. Tranne l’esposizione delle attivi-
tà varie della parrocchia di Bannone, enunciate dal parroco Don 
Andrea, non ci sono stati particolari interventi. il Vescovo ha quindi 
notato la mancata presenza di extracomunitari nel Consiglio e lo 
stato di rammarico in cui, ha riferito, di avere trovato la Comunità di 
Betania a causa delle affermazioni lette sulla Gazzetta intorno alla 
loro scarsa collaborazione lavorativa in paese. Le opinioni sono sta-
te divergenti, ma la posizione del Vescovo è stata irremovibile: se ci 
sono rimostranze, rivolgersi a Don Valentini, responsabile della Co-
munità. Si è quindi affrontato il tema delle vocazioni. Nessuno è in-
tervenuto. Non riteniamo che i nostri parroci abbiano particolari col-
pe o responsabilità, magari si dovrebbe puntare più sulla formazio-
ne spirituale dei giovani e delle famiglie.  
 

Incontro con le Associazioni del Volontariato e del sociale 
tenuto presso la sede della “Croce Azzurra” è stato molto interes-
sante e denso di contenuti, con un particolare riferimento alle diffi-
coltà che l’uomo d’oggi sta incontrando, che tendono sempre più 
spesso a porlo ai margini della società per vari motivi, non solo di → 
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carattere economico, ma dovuti alla solitudine, alla separazione del-
le famiglie che lo pongono inesorabilmente in uno stato di povertà e 
di emarginazione, chiudendosi in sé stesso. Una grande risposta a 
queste nuove emergenze la stanno dando le Associazioni e i movi-
menti, ma occorrono nuove forze, specialmente giovanili per fron-
teggiare queste situazioni. Particolarmente interessante è stato il 
dialogo di Mons. Enrico con alcuni giovani Volontari della “Croce 
Azzurra” che ha ringraziato invitandoli a proseguire nel loro impe-
gno. Al termine dell’incontro il Vescovo, che in precedenza aveva 
visitato la sede dell’Assistenza Pubblica soffermandosi in preghera 
dinnanzi alla maestà con la Sacra immagine della Beata Vergine di 
Fatima, è stato ospitato presso la sede dell’AVIS complimentandosi 
per la moderna ed efficiente struttura operativa. 
 

Unico rammarico è stata la scarsa partecipazione delle rappresen-
tanze delle tante Associazioni del paese, (erano presenti solamente 
le Associazioni di carattere socio-sanitario). Purtroppo è mancata 
una regia dell’evento da parte della parrocchia, non avendo provve-
duto ad inviare gli inviti alle Associazioni. Evidentemente si era con-
fidato solamente al passa parola e agli avvisi parrocchiali. E’ stato 
un vero peccato, perché l’incontro è stato interessante e senz’altro 
al Vescovo avrebbe fatto piacere conoscere le tante belle realtà del 
nostro volontariato. Sarà per la prossima occasione. 
 

Incontro con le famiglie e il gruppo giovani sposi 
L’incontro di giovedì 12 novembre ha visto la presenza di numerose 
famiglie, in particolare coppie che hanno figli che si accostano ai 
Sacramenti e giovani sposi. L’incontro col Vescovo è stata per loro 
un’occasione di positivo conforto. Il Vescovo è particolarmente at-
tento alle dinamiche familiari e ne ha sottolineato le difficoltà e la 
fatica dell’impegno per educare cristianamente i figli.  
 

La famiglia è la prima Chiesa ed è presso la famiglia che si vivono i 
sacramenti: la Confessione paragonabile alla fiducia e confidenza 
del figlio nei confronti dei genitori; l’Eucarestia come condivisione, la  

la Cresima come acquisizione di responsabilità. Conoscendo le difficoltà d’ogni tipo che le coppie attuali af-
frontano nel loro percorso, il Vescovo ha invitato tutti al dialogo, stando assieme ci si può confrontare, si può 
discutere e trovare rimedio alle situazioni che sembrano irrisolvibili. Per questo ha invitato tutti alla frequenza 
delle numerose iniziative diocesane a favore della famiglia con riferimento anche all’Ufficio per la Pastorale 
della Famiglia presso il Centro Pastorale (Seminario Minore) in via Solferino a Parma. 
 

La visita pastorale alla Scuola dell’Infanzia e Asilo “Paoletti” 
In data 10 ottobre, il Vescovo Enrico Solmi, si è recato in visita alla Scuola dell’Infanzia e Asilo Nido Paletti: 
qui ad attenderlo i numerosissimi bambini, il presidente della Fism Paolo Chierici in veste di consigliere 
dell’istituzione, il parroco di Traversetolo Don Giancarlo, accompagnato dal diacono, le insegnanti e tutto il 
personale della scuola. 
 

I bambini hanno accolto il Vescovo con grande attenzione, indossando i cappellini rappresentativi del colore 
delle sezioni e mostrandogli un cartellone realizzato con le loro manine, raffigurante gli elementi che caratte-
rizzano le diverse classi...giallo come il sole, verde come il prato, blu come il mare, arancione come il tramon-
to, e infine rosso come il cuore. 
 

Dopo un momento di preghiera e di piacevoli chiacchiere tra il Vescovo e i piccoli, la festa si è conclusa con 
l’Alleluia, cantato e animato dai bambini, e con la consegna di un regalo da parte di quest’ultimi per il loro 
“amico Enrico”. Il Vescovo, visibilmente emozionato, ha ringraziato per il gradito dono affermando “il regalo 
più bello, cari bambini, siete voi! 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   



Visita alle Suore, 
Figlie della Croce 

 

Un grazie al nostro Vescovo 
«Ciò che abbiamo udito, ciò che noi 
abbiamo veduto dell’amore infinito lo 
annunciamo a voi». Lo abbiamo speri-
mentato durante la visita Pastorale 
del nostro Vescovo. 
 

«Quando Dio ha finito di creare il 
mondo, in cielo c’è stata una grande 
festa. Tutti regalavano a Dio qualco-
sa. Gli angioletti e gli uccelli fecero un 
bel concerto e danze, le piante le re-
galarono i frutti, i prati i fiori, il mare i  

i pesci, la mucca il latte, la pecora la lana e l’agnellino, la gallina le uova. 
 

Adamo disse: io non ho niente da regalare a Dio! 
Allora gli si buttò al collo, lo baciò e gli disse gra-
zie Papa ti voglio tanto bene…. è stato il regalo 
più bello che Dio ha ricevuto.» 
 

Anche noi come Adamo non abbiamo niente da 
regalare al nostro Vescovo, l’abbracciamo e le 
diciamo grazie Padre e amico le vogliamo tanto 
bene. 
Mentre preghiamo per il Papa nella recita del Ro-
sario, assicuriamo anche a Lei la nostra preghie-
ra. 
Con tanto affetto le sorelle FDC di Traversetolo 
 
 

Cogliendo spunto dalle parole del Vescovo Solmi che indica la via della formazione, vogliamo ricordare che 
nella nostra parrocchia la terza domenica di ogni mese, presso la cappella interna delle suore, alle ore 15.00, 
chiunque abbia desiderio di formazione può riunirsi per la Catechesi Adulti. 
 

Azione Cattolica Italiana: perché la Catechesi adulti 

Partendo dall’affermazione di Papa Francesco su quanto siano importanti le tappe personali ed ecclesiali nel 
cammino dell’uomo, si giunge a comprendere in pienezza “l’identità” del credente. Ogni credente è missiona-
rio all’interno della Chiesa: Andate e riferite quello che avete udito. La catechesi adulti ha quindi questo sco-
po e funzione e resta il punto imprescindibile per la vita cristiana.  
 

Già Giovanni Paolo II e i vescovi hanno sottolineato la necessità di educarsi per educare alla fede come una 
delle priorità più urgenti. Da questa educazione nasce una sicura e intelligente pratica di vita cristiana che 
possa essere poi di esempio per le generazioni. È quindi il nostro un progetto di evangelizzazione e cultura, 
un volano fondamentale per mettere in moto, attraverso un discorso di carattere sinodale, un processo for-
mativo della coscienza cristiana adulta. Continuiamo quindi a formarci per noi e per le nuove generazioni. 
 

Il Vescovo in visita alla Caritas 
Martedì 10 ottobre il Vescovo Solmi si è recato in visita 
alla Caritas, occasione per visitare la sede, conoscere le 
volontarie che vi operano e i diversi progetti di intervento 
sulle necessità del paese. Erano presenti tutte le volonta-
rie, la direttrice di Caritas diocesana Cecilia Scaffardi, 
Suor Dina, Suor Silvia . 
 

Si é scelto come tema dell'incontro la parabola del Buon 
Pastore, per rimandare l'immagine dell'unità della Chiesa 
intorno al CRISTO. Ringraziandoci ed incoraggiandoci per 
la nostra missione, il Vescovo ci ha lasciato un messaggio: 
poter sempre essere capaci di restituire la dignità          → 
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umana ai poveri che si affidano a noi. Ha gioito e si é congratulato vedendo appe-
se ,nella nostra sede, le cravatte, che pur non essendo essenziali per la sopravvi-
venza denotano tutta l'attenzione verso l'uomo. 
  

Non è mancato un momento di gioiosa convivialità intorno ad una buonissima e bel-
la torta, che riportava l'immagine del Buon Pastore, preparata dalla nostra volontaria 
pasticcera Monica. 

 

Come ricordo dell'incontro abbiamo regalato 
al Vescovo la copia, in terracotta, realizzata 
dalla nostra volontaria ceramista Anna(n.d.r. 
"le artiste sono tutte in Caritas!"), dello stam-
po raffigurante il San Martino del Carnerini; 
stampo che viene usato per preparare il pane 
il giorno del Santo Patrono. 
 

Il Vescovo ha poi voluto ringraziare la sig.ra Martelli per l'offerta annu-
ale del pane e si è complimentato con lei per il grande gesto annuale 
di generosità verso la comunità e per la bontà del pane, anche lui, in-
fatti ogni anno, lo condivide con noi. 

La comunità parrocchiale di Castione Baratti, per iniziativa di Don Andrea Avanzini e 
Renato Tamboroni, propone questo significativo itinerario umano e spirituale di Padre 
Pio da Pietrelcina, al secolo Francesco Forgione. 
 

Attorno a lui si è realizzata una delle più popolari e coinvolgenti esperienze di devozione religiosa dell’Italia 
del Novecento. Per un cinquantennio, dal 1918 al 1968, senza mai spostarsi dal convento di Santa Maria del-
le Grazie a San Giovanni Rotondo, Padre Pio ha attratto generazioni di italiani e stranieri, che si recavano nel 
Gargano per incontrare colui che amava definirsi “un povero frate che prega”, convinto che “la preghiera è la 
migliore arma che abbiamo, una chiave per aprire il cuore di Dio”. 
 

Questo in sintesi il programma del viaggio affidato all’organizzazione tecnica dell’Agenzia 
“Pianeta Mondo” di Piazza Fanfulla n. 23 - Traversetolo (tel. 0521 841424) -  

e-mail: traversetolo@pianetamondo.it, presso la quale è possibile prenotare ed avere informazioni 

Venerdì 20 aprile: H 5:00 partenza da Castione Baratti. Sosta in piazzale Degli Alpini  di Traversetolo; 
parcheggio  Esselunga  di  via  Traversetolo;  parcheggio  scambiatore  autostrada  A1 
Parma; parcheggio Ente Fiere - Sosta per il pranzo a Cassino. Arrivo a Pietrelcina, visita della Piana Romana e 
check-in hotel Lombardi. Cena e pernottamento 
Sabato 21 aprile: Colazione in hotel. Visita alla casa di Padre Pio, alla Chiesa Madre, alla Torretta e Rione Castello; 
visita alla tomba di Fra Modestino. Pranzo e proseguimento per San Giovanni Rotondo. Cena e pernottamento presso 
Casa S. Giuseppe. 
Domenica 22 aprile: Colazione. Escursione a Monte Sant’Angelo, visita della grotta di San Michele Arcangelo e golfo di 
Manfredonia. Pranzo in hotel. Pomeriggio visita al Convento, alla nuova Basilica di San Giovanni Rotondo e alla tomba 
di Padre Pio. Santa Messa. Cena in hotel e pernottamento. 
Lunedì 23 aprile: Colazione. Mattinata libera. Pranzo in hotel e partenza per il rientro. Sosta e cena libera. Rientro a 
Castione in tarda serata. Quota di partecipazione: 300 Euro (minimo 40 persone) - supplemento camera singola 50 Euro 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
La quota include: Pullman G.T. - Assistenza spirituale: Don Andrea Avanzini e Renato Tamboroni di Castione Baratti 
Accompagnatore certificato per tutta la durata del viaggio - Sistemazione in camera doppia o singola con servizi privati 
Trattamento di pensione completa bevande ai pasti incluse (escluso cena del 23/04) Assicurazione sanitaria (rimborso eventuali 
spese mediche massimale € 500,00; responsabilità civile massimale € 25.000,00; bagaglio € 500,00; infortuni in viaggio massimale € 

25.000,00) - Escursioni  La quota non include: Trasferimenti da/per punto di raccolta - Mance, extra di carattere persona-
le - Assicurazione annullamento Tutto quanto non indicato alla voce ‘La quota include’ 
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QUESTA È LA GIOIA CHE UNISCE LE 
“DONNE DELL’ORATORIO” 

 

Il Signore guida i nostri passi e ci arricchisce di gioia nel 
farci sentire partecipi della sua volontà. È questo che è 
accaduto a Laura e ce lo ha raccontato con la stessa 
emozione con cui l’ha vissuto.  
 

Di ritorno dalla visita al santuario di Santa Rita a Cascia, decide coi familiari di sostare a Norcia per 
poi portarsi a pranzare ad Amatrice, avendo così modo di vedere effettivamente la distruzione se-
guita al violento terremoto dello scorso anno. Un percorso guidato dalla solidarietà nell’acquisto di 
prodotti locali e per incrementare il lavoro di produttori e ristoratori che cercano in tutti i modi di far 
rinascere le loro attività affinché non muoia la tradizione e la vita dei loro paesi tuttora ancora in ma-
cerie.  

 

Amatrice presenta tutta la sua distruzione; ma all’inizio del 
paese sta steso uno striscione, coi colori della nostra bandie-
ra nazionale, sul quale è scritto: “Onore al popolo italiano”. 
Una frase semplice ma estremamente toccante che fa rifiorire 
il sopito orgoglio di essere italiani e, come tali, solidali e vicini 
a chi soffre. il popolo italiano ha offerto molto e continua a far-
lo, testimoniano gli abitanti del luogo, e non solo in donazioni, 
si è riattivato un commercio solidale e noi possiamo tornare a 
produrre e creare lavoro; tantissimi delle zone limitrofe si por-
tano in questi luoghi per acquisti e per pranzare nei locali ria-
perti dalla volontà di chi non vuole abbandonare la sua terra. 
 

È così che istintivamente Laura prende il telefono, chiama la Cicci, una delle donne dell’Oratorio, e 
lei suggerisce di lasciare un contributo. Subito Laura si mette alla ricerca del Sindaco. L’autorità civi-
le non è presente ma, le suggerisce qualcuno, si rivolga al parroco. Parroco e sindaco sono un 
tutt’uno nella volontà di rinascita ed inoltre il nostro parroco è davvero eccezionale.  
 
 

Padre Savino D’Amelio le apre cordialmente la porta 
della sua improvvisata canonica: chiesa, canonica, ora-
torio, mensa per i poveri … tutto è distrutto, ma non la 
speranza, e la Provvidenza non abbandona chi ha fede. 
Laura, non senza imbarazzo, offre 300 €  a nome 
dell’Oratorio di Traversetolo: nulla … “Gesù non ha for-
se sfamato tanti con pochi pesci?”, le risponde il parroco 
che, nel predisporre la ricevuta, le dice che questo con-
tributo servirà per l’acquisto di altri contenitori nei quali 
la gente del luogo potrà riporre le cose recuperate dalle 
case e metterle in sicurezza nell’attesa di riavere 
un’abitazione. Qui c’è bisogno di tutto e il poco o il tanto 
non fa differenza quando è col cuore che si dona. 
 

Ma l’esperienza di Laura non è finita. A Norcia ha preso accordi con i produttori locali e il prossimo 
Natale la bancarella dell’Oratorio porrà in vendita diversi prodotti offrendo così, a noi traversetolesi, 
la stessa emozionante gioia di condividere ciò che quotidianamente ci è donato.  
 

Ma chi sono le Signore dell’Oratorio? Forse in pochi se lo chiederanno perché Laura e le sue ami-
che, grazie anche alla bancarella di manufatti bellissimi esposti in alcune ricorrenze al mercato do-
menicale, sono conosciute da tanti. Tuttavia un qualcosa in più per focalizzarne lo spirito che le ani-
ma lo vogliamo dire. Queste Signore formano un gruppo davvero singolare: alcune giovani altre di 
età avanzata, casalinghe, pensionate, mamme e nonne, un’eterogeneità di esperienze ed ingegni 
che riesce a fare comunità, costruire amicizie e portare sostegno reciproco.                          →       
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C’è chi cuce e chi taglia, chi ricama o lavora all’uncinetto: nessuna ozia. Ci sono le esperte ma an-
che le apprendiste, c’è chi insegna e chi esegue, e tutto in perfetta armonia.   Entrando nell’Oratorio 
si è accolti da un piacevole cicaleccio: pur nulla togliendo al lavoro lo scambio di pareri e un po’ di 
chiacchiere mettono allegria.  
 

Per questo l’Oratorio è anche opportunità per uscire dalla solitudine, dalla monotonia della quotidia-
nità, dalle incertezze e sofferenze della vita. Potremmo definirlo “terapeutico” per chi volesse recu-
perare una motivazione, un senso in più alla propria esistenza. Sì, proprio così, perché il lavoro che 
si produce è dono: tutto il ricavato viene devoluto a sostegno di iniziative, anche non parrocchiali, 
che comunque siano proficue al bene comune. Insomma, un modo di farsi del bene facendolo agli 
altri. 
 

Ed allora, chi avesse tempo e volontà, perché non approfittarne? La porta dell’Oratorio è sempre 
aperta a tutti. 
 

Le Signore lanciano un appello ringraziando anticipatamente: chiunque avesse tessuti, passamane-
rie, macchine per cucire o altro che possa essere utile al loro lavoro, può offrirlo e consegnarlo pres-
so l’Oratorio.       

“La struttura è divisa in due parti - evidenzia 
l'architetto Gianluigi Pericoli - una absidale o 
cappella feriale con un vero e proprio altare per 
la messa e poi un salone dove si possono fare 
riunioni, vedere film o tenere feste". Non a caso 
il nome scelto è "Centro di comunità 
Sant’Agostino", omonimo nome della parroc-
chia e della chiesa, dove accanto vi erano pro-
prio dei saloni un tempo utilizzati per gli stessi 
scopi. Un'inaugurazione fortemente simbolica a 
tre mesi dal sisma, avvenuta con la concelebra- 

 
zione della messa da parte del vescovo di Rieti, 
Domenico Pompili, e del parroco di Amatrice, 
don Savino D'Amelio. "Quello che è accaduto il 
24 agosto non è la fine - ha detto Pompili - spes-
so le nostre perdite possono essere utilizzate 
per affinare la pazienza, una virtù attiva che dob-
biamo cercare di far crescere e alimentare an-
che per incalzare (e non aggredire) le istituzioni. 
Dobbiamo sviluppare azioni che vedano insieme 
le istituzioni ma anche i singoli ". 

Da ormai un anno la comunità di Amatrice 
ha una nuova chiesa: 

IL CENTRO SANT’AGOSTINO. 
 

Quel giorno di novembre fu così ricordato dalla 
stampa locale:  
 

“ La struttura, donata dalla Caritas alla comuni-
tà di Amatrice, è stata realizzata in soli venti 
giorni. L'entrata nella struttura è stata accompa-
gnata dal suono della campana donata alla par-
rocchia, mentre una croce in legno che si trova-
va nel martoriato cimitero di Amatrice è stata 
fissata in alto, all'ingresso.  



DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Statistica comunale aggiornata al 30 Settembre 2017 

Popolazione in data 31 agosto 2017 Popolazione in data 30 settembre 2017 

Residenti: 9.458 di cui: 
maschi: 4.688 
femmine: 4.770 
famiglie: 4.051 
stranieri: 1.168 di cui: 
maschi: 576 
femmine: 592 

Residenti: 9.461 di cui: 
maschi: 4.686 
femmine: 4.775 
famiglie: 4.046 
stranieri: 1.163 di cui: 
maschi: 567 
femmine: 596 

Nel mese di agosto i nati sono 6 e i defunti 10 Nel mese di settembre i nati sono 3 e i defunti 5 
  

Battesimi:  Ezeasoibe Angel, a Traversetolo - Griffini Nicole a Cazzola. 
 

Matrimoni:   

Defunti: Luciano e Ezio Mora, Marchignoli Alfonso.  

Anagrafe per il mese di SETTEMBRE  
della Nuova Parrocchia di Traversetolo.  
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MUSICALMENTE - 09 dicembre 2017, sabato ore 21:00 

La Compagnia “Il gioco delle parti” propone uno spettacolo dedicato al mondo del musical a 360 
gradi. Un coinvolgente viaggio a 5 voci attraverso il mondo dei Musical per tutte le età, dalla 
Disney a Broadway! 
 

La sfida è quella di proiettare gli spettatori nelle atmosfere dei grandi spettacoli musicali grazie 
al coinvolgimento caldo e divertente di performer di grande qualità: Sara Migatti, Manuela Bat-
tecca, Eleonora Rossi, Jacopo Violi, Pier Marra. 
 

Il pubblico volerà magicamente a bordo dell’immaginazione nello spazio e nel tempo, prima so-
pra Notre Dame, poi in un cabaret in epoca fascista, e ancora nei vicoli nebbiosi di Londra 
nell’epoca Vittoriana, nell’aria bohèmienne di New York, nel cuore ruggente della Savana, sui 
boulevard di Los Angeles e questo è solo l’inizio… 
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INCONTRO CON MIKE MARIC 
L'Amministrazione comunale di Traversetolo - Assessorato alla 
Cultura e Assessorato allo Sport - organizza la rassegna 
 "IL CAPOLAVORO SPORTIVO: QUANDO LO SPORT ALLE-
NA ALLA VITA". 
 
Durante le serate in programma verranno proposti incontri con 
alcuni personaggi del mondo dello sport per parlare di alcuni 
valori che possono essere applicati anche alla vita di tutti i gior-
ni: RESILIENZA, la capacità di concentrarsi sulle RISORSE A 

DISPOSIZIONE anziché sui problemi; la costanza, la passione, la CAPACITA’ DI GESTIRE LO STRESS, 
la leadership. 
 

Giovedì 16 Novembre alle ore 21:00 al Centro Civico "La Corte" interverrà MIKE MARIC, campio-

ne mondiale di apnea nel 2004, medico e docente universitario presso l’Università di Pavia, autore di diver-
si libri tra cui l’ultimo “La scienza del Respiro” dedicato all’argomento che verrà trattato durante la serata. 
 

Maric spiegherà infatti come la qualità della vita delle persone dipende dalla qualità della loro respirazione. 
Respirare è il primo fabbisogno necessario alla sopravvivenza e troppo spesso si dedica poca attenzione e 
conoscenza a questo tema. Mike Maric ci insegnerà a respirare quindi a vivere meglio imparando a gestire 
lo stress in ogni performance. Essendo un medico e docente universitario presso l'Università di Pavia le 
evidenze scientifiche su cui si basano i suoi insegnamenti ne sono la prova. 
Diversi manager, campioni olimpici e mondiali si rivolgono a lui per allenare la respirazione. Tra le sue col-
laborazioni come coach vanta i nomi di Federica Pellegrini, Filippo Magnin, Igor Cassina. Tra le aziende e 
le squadre sportive professionistiche la Trek Segafredo, Settebello (Nazionale Italiana di pallanuoto ma-
schile) e Sette Rosa (Nazionale Italiana di pallanuoto femminile). 
 

INGRESSO LIBERO AD OFFERTA interamente devoluto all’Associazione “Tuttimondi A.S.D.P.S.” per so-
stenere il progetto “Arrampicata sportiva adattata". 

CORSI 
Amministrazione Comunale-Assesorato alla Cultura e Università Popolare di Parma propongono alcuni cor-
si aperti alla cittadinanza per l'anno accademico 2017-2018. 
 

Teoria e pratica del vino: 
 

Al termine i corsisti sapranno riconoscere, per esperienza diretta, i fondamentali vini italiani espressivi dei 
rispettivi “terroir” di origine e potranno scegliere i migliori vini per rapporto qualità/prezzo - con particolare 
attenzione a quelli naturali. Il corso prevede sei lezioni a carattere teorico-culturale e sei degustazioni prati-
che. Sono previste due visite a cantine paradigmatiche del territorio e una visita guidata al Museo del vino 
di Sala Baganza. 
 

Docente: Paolo Quintavalla - Costo: 90 euro 
Lezioni: 12 - Numero minimo di partecipanti: 13 
Sede: Sala Martelli, plesso scolastico di via Petrarca 
Mercoledì ore 20:00 - Inizio corso: 22/11/2017 
 

Criticità genitoriali: rapporto con la scuola e rapporto con la tecnologia 
 

Gli incontri si propongono di aiutare i genitori ad affrontare problemi che assumono sempre più importanza 
nel processo educativo: il rapporto di collaborazione con la scuola che diventa sempre più critico e 
l’atteggiamento nei confronti della tecnologia. I primi due incontri sono dedicati ai genitori che hanno figli in 
età prescolare, i due successivi ai genitori che hanno figli alla scuola Primaria e gli ultimi due ai genitori che 
hanno figli adolescenti. 
 

Docente: Paola Cadonici Costo: 60 euro 
Lezioni: 7 - Numero minimo di partecipanti: 12 
Centro Civico “La Corte” 
Martedì ore 20:45 - inizio corso: 13/02/2018 

                                                                                                                                                  →                
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Renato Brozzi e il Museo Brozzi di Traversetolo 
 
ll corso illustrerà l’opera e la figura di Renato Brozzi (Traversetolo, 1885-
1963), artista di grande rinomanza nell’epoca che lo vide operare, mettendone 
in luce i rapporti con gli specifici orientamenti artistici del contesto internazio-
nale, e sottolineandone quei caratteri di indipendenza che gli permisero di 
muoversi con serena sicurezza fra audacie liberty e gusto déco. 

 

Docente: Anna Mavilla 
Costo: 60 euro 
Lezioni: 7 - Numero minimo di partecipanti: 12 
Centro Civico “La Corte” 
Mercoledì ore 20:45 - Inizio corso: 14/02/2018 
 

Per partecipare ai corsi occorre essere iscritti all’Università Popolare versando la quota di € 20,00. 

Al momento dell’iscrizione al corso occorre presentare la ricevuta di versamento della quota del corso (nel 
caso non venga effettuato sarà restituita). 
Per iscrizioni e informazioni: 
 

Biblioteca Comunale 
via F.lli Cantini 8 - Traversetolo - tel. 0521.842436 - biblioteca@comune.traversetolo.pr.it 
Lunedì, martedì, giovedì, sabato dalle 9:00-12:00 / 14:30-19:00 
Mercoledì e venerdì: 14:30 / 19:00 
oppure 

Università Popolare 
Parma, B.go San Giuseppe,13 e B.go Sorgo 12/A - tel. 0521 236537- 0521 287249 

Eventi & Appuntamenti: 
 

VIAGGIANDO IN DIAPOSITIVE 

Venerdì 17 novembre  - ore 21:30 Centro Civico "La Corte" 

Stefano Anzola presenta: C’è una brezza di primavera color Zafferano (Birmania) e Mille Gru per il Giappo-
ne.  Ventinovesima Rassegna di immagini ed emozioni in audiovisivi organizzata dal circolo fotografico 
"Renato Brozzi".  
 

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL CIRCOLO RENATO BROZZI 

sabato 18 novembre  - ore 16:30 Centro Civico "La Corte" 

INAUGURAZIONE  
 

VIAGGIANDO IN DIAPOSITIVE 
Venerdì 24 novembre  - ore 21:30 Centro Civico "La Corte" 
Luciano Bovina presenta: Gli Odori dell’India 
Ventinovesima Rassegna di immagini ed emozioni in audiovisivi organizzata dal circolo fotografico 
"Renato Brozzi". 
 

POLENTA E CINGHIALE 
Sabato 25 novembre - Castione De' Baratti 
Presso Circolo “Amici di Castione”. 

DOMENICA 12 NOVEMBRE 
In occasione della Fiera di San Martino 

SCUOLA APERTA AL “MAINETTI”  
Largo Cesare Battisti, 10:00-12:30 / 15:00-17:30  

 
Presentazione del corso di studi e visita della scuola. 



  CALENDARIO D’AVVENTO  
 
In ogni casella, ossia per ogni giorno d’Avvento, inserisci un pensiero rivolto a Gesù.  
A Natale, consegna il tuo calendario a don Giancarlo e, se avrai scritto veramente col cuore, rice-
verai una sorpresa.                                          

23 



24 

18 novembre, sabato, ore 15,30, incontro del Gruppo “Con gioia alla sorgente” degli Amici Fa-

miglia Figlie della Croce. Tutti possono partecipare, tutti sono attesi con gioia presso la Comunità 
delle nostre Suore. 
 

19 novembre, domenica, ore 15.00, incontro di Azione Cattolica – Catechesi Adulti -  

presso la casa delle suore nella cappellina superiore.  l’appuntamento, che si ripete ogni terza 

domenica del mese, sempre presso le suore, è aperto a tutti anche ai non iscritti. 
 

Ogni venerdì, alle 20.45, presso la canonica di Traversetolo, lettura e riflessioni sul Vangelo 
di Marco, con don Giancarlo.  
 

19 novembre, XXXIII domenica del Tempo Ordinario Giornata Mondiale dei Poveri: “Non 

amiamo a parole ma coi fatti”. 
 Al termine del Giubileo della Misericordia ho voluto offrire alla Chiesa la Giornata Mondiale dei Po-
veri, perché in tutto il mondo le comunità cristiane diventino sempre più e meglio segno concreto 
della carità di Cristo per gli ultimi e i più bisognosi.  
Tra le iniziative che i parrocchiani stessi suggeriranno per seguire il messaggio di papa Francesco, 
anticipiamo che l’Oratorio, nel periodo natalizio, affiancherà alla propria bancarella un merca-
tino solidale con prodotti provenienti dalle zone terremotate a sostegno della loro ripresa e-
conomico sociale. 
 

21 novembre, martedì, ore 20,30 nella Chiesa parrocchiale, celebrazione S.Messa in o-

nore della “Virgo Fidelis” patrona dell'Arma dei Carabinieri. Celebrerà don Andrea Avanzini. 
 

24 novembre, venerdì, ore 21.00, presso il Teatro Parrocchiale di Traversetolo  

“Prima ascolta – Listen First”; incontro con il dott. Gilberto Gemma, Direttore Dipartimento Pre-

venzione della droga e salute dell’Organismo delle Nazioni Unite per la Prevenzione della Droga e 
Crimine (UNODC) di Vienna. 
La serata a ingresso libero è organizzata dalla Nuova Parrocchia di Traversetolo e dall’Istituto Com-
prensivo di Traversetolo. 
   

25 novembre, sabato, giornata della colletta alimentare. 
 

26 novembre domenica, ore 15.30, nella cappella delle suore, incontro di preghiera del 

gruppo mariano "il chicco". Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e momento di ca-

techesi e di riflessione sul libro di Abdia. 
 

3 dicembre, prima domenica d’Avvento. 
Calendario d’Avvento: i momenti d’incontro per tutta la comunità della Nuova Parrocchia, in 
preparazione del Natale, si terranno quest’anno presso la chiesa parrocchiale di Traversetolo 
nei giorni di mercoledì 29 novembre, 6, 13, 20 dicembre, alle ore 21.00. 
 

6 dicembre, mercoledì, a Cazzola - festa di San Nicola. Messa ore 18.00. 

Celebra don Giancarlo. 
 

7 dicembre, giovedì, vigilia dell’Immacolata -  

S.Messa prefestiva ore 18,00 Chiesa Parrocchiale 
 

8 dicembre, venerdì, festa dell’Immacolata Concezione, Orario S.Messe festive 

Sempre l’8 dicembre, ore 15.30, presso la Chiesa parrocchiale di Traversetolo, momento di pre-
ghiera e riflessione preparato dai gruppi di preghiera e giovani sposi con i loro bambini. Seguirà un 
momento conviviale con merenda e auguri presso l’oratorio. 
 

13 dicembre, mercoledì, a Sivizzano, festa di Santa Lucia. Messa ore 14.30. 

Celebra don Giancarlo. 


